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Certezza del diritto e prevedibilità delle decisioni nel DEF 2020 
 

Di seguito, riportati in grassetto, si riportano i passaggi che il Documento di 
Economia e Finanza 2020 (Sezione III - Programma Nazionale di 

Riforma - PNR) dedica al tema delle certezza del diritto e della 
prevedibilità delle decisioni. 

 
Si allega altresì, il testo integrale del PNR. 

 
 

 
NDR: per approfondimenti si vedano tutti i contributi in Rivista in tema di giustizia predittiva. 

 
Segnalazione editoriale:  

 L. VIOLA (a cura di), <<GIUSTIZIA PREDITTIVA E INTERPRETAZIONE 

DELLA LEGGE CON MODELLI MATEMATICI>> (con Introduzione di Giovanni 

MAMMONE, Primo Presidente della Corte suprema di cassazione), Diritto 

Avanzato, Milano, 2019 (dicembre); 

 L. VIOLA, <<INTERPRETAZIONE DELLA LEGGE CON MODELLI 

MATEMATICI. PROCESSO CIVILE, A.D.R., GIUSTIZIA PREDITTIVA>> (II 

Ed.), Diritto Avanzato, Milano, 2018 (luglio); [English version], [versión en 

español], [Deutsche version]. 

 
 

 
Paragrafo dedicato alle “Riforme finalizzate ad accompagnare la strategia 

di rilancio”. 
 

“ … L’aumento degli investimenti pubblici e il rafforzamento degli incentivi agli 
investimenti privati saranno affiancati da riforme volte a rafforzare la 

competitività dell’economia e a migliorare l’equità, l’inclusione sociale e la 
sostenibilità ambientale. 

L’amministrazione della giustizia verrà resa più moderna e più efficiente. 
La durata dei procedimenti civili e penali, seppur diminuita negli ultimi anni, è 

ancora eccessiva e dovrà essere dunque sensibilmente ridotta mediante 
l’adozione di interventi di riforma processuale ed ordinamentale, accompagnati 
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dalle necessarie misure di potenziamento ed adeguamento delle risorse di 

personale, delle dotazioni strumentali e tecnologiche. Si procederà alla 
realizzazione di strutture multifunzionali (c.d. ‘cittadelle giudiziarie’) che 

soddisfino adeguatamente le attuali, emergenti esigenze di sicurezza e 
funzionalità, anche in relazione al perdurante contesto di emergenza socio-

sanitaria, da realizzare prioritariamente mediante procedure finanziarie ed 
esecutive connotate da maggiore efficienza e semplificazione. Si renderà 

necessario provvedere ad una programmazione dell’edilizia giudiziaria, nel 
quadro di proficue interazioni istituzionali, volta ad accrescere l’adeguatezza 

degli edifici, in particolare sotto i profili antisismico ed antincendio, 
promuovendo altresì l’adozione di criteri di efficientamento energetico. 

La certezza del diritto e la prevedibilità delle decisioni giudiziarie 
verranno meglio garantite attraverso le necessarie innovazioni 

legislative, procedurali e organizzative. Il miglioramento della qualità 
del servizio giustizia dovrà riguardare necessariamente il sistema 

penitenziario e dell’esecuzione della pena, con l’adozione di interventi 

di innovazione e modernizzazione delle strutture penitenziarie 
rispondenti ai più elevati standard di sicurezza, richiesti dall’attuale 

contesto. Il Codice civile deve essere aggiornato per riflettere i 
cambiamenti economici e sociali degli ultimi decenni. Il diritto 

commerciale dovrà essere riformato e razionalizzato al fine di allineare 
le norme in materia di governo societario ai migliori standard 

internazionali. …”. 
 

Paragrafo dedicato alla “Giustizia”. 

 
“ … L’importanza del sistema giudiziario, come componente essenziale del 

quadro istituzionale ed economico, è riconosciuta ed ampiamente provata 
soprattutto per il ruolo che svolge nel garantire la tutela dei diritti di proprietà 

e nell’assicurare l’esecuzione dei contratti. Con riferimento all’Italia, le analisi 
empiriche hanno dimostrato che la lunga durata dei processi e l’imprevedibilità 

delle decisioni giurisprudenziali hanno prodotto effetti negativi sulla 
partecipazione delle imprese alle catene globali del valore e sulla loro crescita 

dimensionale. Inoltre, le inefficienze del sistema giudiziario peggiorano le 
condizioni di finanziamento anche per le famiglie, oltre che incidere 

negativamente in termini di ritardi sulla consegna di opere pubbliche (a causa 

della diminuzione del valore atteso della sanzione inflitta)38. 
Gli ultimi dati mostrano una riduzione degli indicatori di durata effettiva e di 

disposition time tra il 2012 ed il 2018, rispettivamente del 19,5 per cento e 
dell’11 per cento (per maggiori dettagli si veda la Relazione sul BES 2020), ma 

ancora molto resta da fare. 
Gli interventi del Governo in questo ambito sono, quindi, tesi a restituire 

fiducia a tutti i cittadini-utenti nel sistema giudiziario, assicurando una 
significativa riduzione e una maggiore prevedibilità dei tempi della giustizia, 

nel quadro di una revisione complessiva del sistema. La certezza del diritto 
e la prevedibilità delle decisioni giudiziarie verranno meglio garantite 

attraverso le necessarie innovazioni legislative, procedurali e 
organizzative. Questa avverrà attraverso un’azione integrata di 

riforme destinata ad incidere sul processo sia penale che civile, sul 



 

 

funzionamento dell’organo di autogoverno della magistratura, 

sull’organizzazione giudiziaria nonché sull’ordinamento giudiziario nel 
suo complesso. 

A dicembre scorso il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge 
delega per la riforma del processo civile, con l’obiettivo di realizzare una 

maggiore semplicità del procedimento, al tempo stesso adottando alcune 
misure acceleratorie dirette ad assicurare la ragionevole durata del processo. 

La riforma interesserà anche gli istituti della mediazione obbligatoria e della 
negoziazione assistita e il procedimento notificatorio, al fine di semplificarlo 

e accelerarlo anche attraverso l’incentivazione dell’utilizzo di strumenti 
informatici39. L’attuazione di tali misure appare rispondere alla fondamentale 

esigenza di garantire una giustizia più efficiente, nel solco delle richieste 
derivanti dalle rilevazioni internazionali e, in particolare, dal rapporto Doing 

Business della Banca Mondiale. Per i dettagli si rimanda alla scheda in 
Appendice. 

A febbraio 2020 inoltre, il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di 

legge recante deleghe al Governo per l’efficienza del processo penale e 
disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari pendenti presso 

le Corti d’Appello. La delega, da attuarsi entro un anno, persegue il duplice 
obiettivo di ridurre i flussi in entrata e deflazionare il giudizio, e di 

razionalizzare e semplificare il procedimento penale. Le previsioni si 
sostanziano sia in alcune disposizioni immediatamente precettive, sia in una 

serie di criteri di delega su diversi ambiti di intervento. Per maggiori dettagli si 
veda il focus seguente. 

Complementari alle riforme processuali civile e penale sono le misure di tipo 
ordinamentale volte a favorire un miglior funzionamento degli uffici, nonché le 

misure che attengono alla stessa organizzazione dell’amministrazione 
giudiziaria. Molte di queste misure, come ad esempio l’introduzione delle piante 

organiche flessibili di magistratura e le disposizioni per il decentramento 
dell’organizzazione giudiziaria, sono contenute nella Legge di Bilancio per il 

2020 (per i dettagli si veda la scheda in Appendice). Assume inoltre, una 

rilevanza cruciale il completamento del già varato programma di assunzioni 
di magistrati e personale amministrativo. 

È indispensabile implementare ulteriormente le politiche di digitalizzazione già 
avviate per assicurare l’efficienza del sistema ma anche il miglioramento delle 

condizioni di lavoro degli operatori della giustizia. Lo sforzo di digitalizzazione, 
che si intende proseguire, ha già trovato conferma a livello internazionale, 

collocando l’Italia tra i Paesi europei più avanzati. 
Verrà completata l’estensione della piattaforma del Processo Civile Telematico 

agli Uffici della Suprema Corte di Cassazione e agli Uffici del Giudice di Pace; 
ugualmente si completeranno i programmati interventi per la realizzazione del 

Processo Penale Telematico, mediante la reingegnerizzazione dei sistemi per 
procedere al maggior numero di adempimenti possibili in modalità telematica. 

Per quanto riguarda la Corte di Cassazione, all’esito della positiva 
sperimentazione avviata a settembre 2019, da maggio 2020 sarà in esercizio il 

sistema del deposito telematico con valore legale degli atti, sia per gli avvocati, 

sia per i magistrati, con possibilità di consultazione del fascicolo telematico 
(per i ricorsi è già attiva dal maggio scorso) e del pagamento telematico dei 

diritti di cancelleria. 



 

 

Per gli Uffici del Giudice di Pace Civile, esaurita la formazione del personale, 

sono già attivati con decreto ministeriale di riconoscimento del valore legale 
delle notifiche il 50 per cento degli uffici. Quanto al Giudice di Pace penale, 

secondo quanto previsto dal D.L. 18/2020, le notifiche penali telematiche sono 
obbligatorie 

ed attive dal mese di aprile 2020. 
All’esito della adozione dei decreti legge 11/2020, 18/2020 e 28/2020 è stata 

prevista la possibilità di tenere udienze a distanza sia nel settore civile che nel 
settore penale, dotando il personale di magistratura ed amministrativo di 

strumenti di videoconferenza. Con i medesimi provvedimenti di urgenza è stato 
previsto altresì, per un tempo limitato ma nella prospettiva di una applicazione 

a regime, il deposito telematico degli atti introduttivi del processo civile anche 
innanzi alla Corte di Cassazione nonché la possibilità per i difensori di 

procedere in via telematica al deposito delle memorie, delle istanze, della 
documentazione da investigazione difensiva e di ogni altro documento ritenuto 

utile nell’ambito delle indagini preliminari. Contestualmente alle predette 

misure, al personale amministrativo in smart working è stata messa a 
disposizione una piattaforma di accesso remoto ai sistemi amministrativi quali 

il protocollo, il sistema di contabilità e di gestione delle spese di giustizia. 
Proseguono le attività volte alla realizzazione di un unico sistema penale 

telematico che prevede come primi interventi il deposito da parte dei difensori, 
la consolle del magistrato penale e l’estensione del sistema di gestione 

documentale anche agi uffici di secondo grado ed alla Corte di Cassazione Si 
sta lavorando per il superamento della PEC nel settore civile e nel settore 

penale, nell’ottica di semplificazione degli adempimenti connessi, offrendo 
all’utenza la possibilità di effettuare il deposito di documenti anche attraverso 

altre tecnologie. 
Quanto alle misure volte a prevenire e a contrastare il fenomeno della 

corruzione, verrà portata a pieno regime la disciplina della legge 3 del 2019 
in chiave di ulteriore valorizzazione e più ampia diffusione della cultura della 

trasparenza. Proseguirà incessante la lotta alle organizzazioni mafiose e alla 

criminalità organizzata transnazionale, specie attraverso l’acquisizione di 
patrimoni illeciti e la diffusione dei modelli normativi di contrasto, prevedendo 

anche l’inasprimento delle pene per gli evasori e rendendo più trasparenti le 
transazioni commerciali. In tale contesto, si segnala l’elaborazione in atto, di 

concerto con il MAECI, di un disegno di legge di ratifica del Protocollo 
addizionale alla Convenzione penale sulla corruzione, fatto a Strasburgo il 15 

maggio 2003, con il quale – raccogliendo le raccomandazioni del GRECO – 
viene estesa al giudizio arbitrale la tutela penale contro le condotte di 

corruzione. 
Si lavorerà anche per la revisione delle misure di contrasto a fenomeni illeciti 

in ambito agro-alimentare, che si ripercuotono gravemente sulla salute 
pubblica.  

È infatti fondamentale, in un contesto di crisi socio-sanitaria, garantire la 
qualità e la sicurezza dei prodotti agroalimentari del nostro Paese attraverso la 

costante azione di prevenzione, controllo e vigilanza della filiera, anche 

sull’importazione da Paesi extra UE. Per questa ragione, la pratica di acquisto 
di prodotti agroalimentari, della pesca e dell’acquacoltura subordinata a 

certificazioni non obbligatorie correlate al COVID-19, e non indicate in accordi 
di fornitura per la consegna dei prodotti, è stata ritenuta pratica commerciale 



 

 

sleale sanzionata dal Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della 

qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF), come anche 
vanno respinte le richieste di ulteriori controlli sulle produzioni nazionali per 

consentire l’esportazione verso questi Paesi adducendo la sicurezza per 
l’importazione del COVID-19. 

Si prevede, peraltro, l’introduzione di nuovi reati, molti dei quali di 
salvaguardia anche dell’ambiente e della salute pubblica come il disastro 

sanitario o l’immissione nel mercato di prodotti potenzialmente nocivi per i 
consumatori. Prosegue l’attenzione al fenomeno carcerario, che si articolerà 

anche attraverso l’implementazione di significativi e funzionali interventi di 
edilizia penitenziaria, sia attraverso la riqualificazione degli spazi esistenti sia 

attraverso l’incremento dei posti detentivi, in modo da conseguire un triplice 
ordine di benefici: il miglioramento delle condizioni di lavoro degli operatori; il 

miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti; l’innalzamento del livello 
generale di sicurezza. L’edilizia penitenziaria dovrà tenere debitamente conto 

anche delle esigenze delle detenute madri, mediante una rivisitazione della 

rete 
nazionale degli istituti a custodia attenuata che possa soddisfare quanto più 

possibile il principio di territorialità. 
A riguardo della popolazione detenuta, avranno rilievo, nel rigoroso rispetto di 

ogni esigenza di sicurezza, le iniziative tese ad agevolare i contatti tra i ristretti 
e le rispettive famiglie proseguendo nella sperimentazione dei video-colloqui e 

realizzando spazi idonei ad assicurare una permanenza non traumatica ai 
minori che accedono temporaneamente negli istituti penitenziari. Particolare 

attenzione continuerà ad essere riposta nel favorire l’incremento delle occasioni 
di lavoro per i detenuti, quale indispensabile forma di rieducazione e 

risocializzazione. 
Nel progetto di rilancio complessivo del sistema carcerario, centrale è il ruolo 

del Corpo di Polizia Penitenziaria, ove il completamento della relativa pianta 
organica, che risente di un totale di 3764 scoperture, rappresenta un fattore 

indispensabile per la piena funzionalità degli istituti. 

Nell’immediato, si è provveduto con la recente immissione in ruolo di 811 
nuovi agenti ed entro l’anno è prevista l’assunzione di ulteriori 938 unità. Si 

dovrà provvedere ad ulteriori coperture, anche in via straordinaria, per il 
complesso delle qualifiche funzionali. Contestualmente, al fine di ridurre, in 

prospettiva, i margini di disagio lavorativo e incrementare in maniera incisiva 
le condizioni di benessere degli operatori penitenziari e del sistema carcere nel 

suo complesso, i provvedimenti in materia di riordino dei ruoli e delle carriere 
del personale delle Forze di polizia consentiranno di valorizzare e affinare le 

funzioni degli addetti mediante una riorganizzazione che prevede anche 
l’istituzione di apposite direzioni generali dedicate alla Polizia penitenziaria.  

…”. 
 
 
 

 


